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Il valore delle costruzioni nel 1993

Ermete Gauro, USTAT

* Migliora la posizione del Ticino nel contesto svizzero.
* La situazione è ancora difficile, ma si dimezza, rispetto al 1992, la fles?

sione del valore delle costruzioni.

* In leggera ripresa l'edilizía abitativa; i dati per il 1994 indicano prospet-
tive ottimistiche.

* Grossa flessione e futuro nebuloso per il settore dell'industria e dei ser-
ViZi.

* Confermato il ruolo anticíclico delle costruzioni pubbliche.
* Introduzione del nuovo metodo di rilevamento; nuovi dati per una mi-

gliore conoscenza del settore: l'esempio delle case monofamiliari.

La flessione rallenta

II quadro generale dell'attività nel
settore edile presenta ancora una si-
tuazione difficile, con una diminu-

zione complessiva del 5,0% del valore
delle costruzioni eseguiteì nel 1993

rispetto al volume di affari del 1992
La crisi non è quindi ancora supe-

rata: il confronto con i dati dell'anno

precedente indica tuttavia che la fles-
sione si è notevolmente ridotta (la di

minuzione del 1992 rispetto al 1991 fu

infattidell'll,1%).
Inserita nel contesto svizzero la

flessione risulta leggermente supe-
riore alla media generale (-5,0% peril
Ticino e -3,9% per la Svizzera); il diva-
rio tra la situazione del nostro Canto-

ne e quella della Svizzera si è però no-
tevolmente ridotto (nel 1992 la diminu

zione fu dell'l 1,1% per il Ticino e del

3,3% per la Svizzera), awicinando così
i valori della crisi ticinese alla media.

ll dato globale della Confederazio-
ne è il risultato di situazioni cantonali

molto diverse: tre cantoni registrano

' Sul significato dei termini e sulle definizioni vedi
riquadro metodologico

Grafico 1 Evoluzione dell'attività nei settori pubblicol e privato in Ticino in fanchi aprezzi
correnti, dal 1950
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Tab. 1 Valorel (in mio. fr.) delle costruzioni eseguite nel 1993, progettate nel 1994 e variazione
percentuale rispetto all'anno precedente, per Cantone

WCostruzíoni eseguite l Costruzioni progettate

Zuíigo
Berna

Lucerna

Uí:

Svitto

Obvaldo

Nidvaldo

Glarona

Zugo

Friburgo
Soletta

Basilea Cmà

:
Sciaffusa

Appenzello Estemo

Appenzello Intemo
San Gallo

[3íigioni

Aígovia

Tuígovia
Ticino

Vaud

Vallese

Neuchatel

Ginevía

Giura

Svizzera"

Lavoíi

pubblici'-
2.593.367

L723.681

578.092

188 398

187.648

206 899

94.465

ì00.593

279.885

580 410

421715

396 638

323 468

ì72.096

9'l.830

3ì.339

814330

575.29i

Lìì9.lì4

453.Tl4

758.848

1.25L763

692.725

560 976

926.427

324.í)23

15.981.573

Lavoíi

privati
5.0ì0.744

2.852.598

1 538.683

151 .703

747.528

ì8ì.596

ì39.514

ì73.870

576 575

903 3ì 5

ì.03Lì44

908.269

LO82.9€1

305 348

ì56 983

56.366

i.986.437

ì.435.823

2.754.421

L'l98.810

1.030.717

i 598 335

L290.160

375.9ì8

1.106.54ì

16[).493

28.864.847

Totale

76041l'l

4 576 279

2.116.775

340.lm

935.176

388 495

233.979

274.463

85B.460

ì 483 725

ì 452 859

ì 304 907

1 406 369

477.444

248.Ell3

87.705

2.8[)[?.767

2.011.1ì4

3.873.535

L65ì.924

1.789.565

2.850.(Il98

1 982 885

936.894

2.032 968

485.1ì6

44.846.420

Variazione %3

Lavori Lavori

pubblici2 píivati

-ì3,3 -7,1

7,7 '115

-7,7 -13

-6,8 -ì6,0

-i€,2 ì8,4

64,6 5,2

ì-!1,9 -12,8
ì5,5 -2,2

214 22,6

16,7 2,0

-1Í7 0,4
-7,0 5,9

-5,4 -ì,3

7,3 -6,4

ì0,ì -17,3

-3,3 -ii,í:?
-6,ì -13

-8,8 -6,7

4,9 3,0

-12,4 6,4

-3,0 -6,5

-6,5 -22,6

-ì2,2 8,5

-7,9 -13,2

-3,6 -9,6

-16 -27,8

-3,5 -4,1

Totale

-9,3

-5,1

-3,1

-ìì,2

113

30,2

-2,0

3,6

22,2

7,3

-3,4

16

-2,3

-19

-9,0

5,4

-2,7

-7,3

3,5

0,5

25,0
-16,2

0,2

-'10,'l

-6,9

'Í:2,1
-3,9

Lavoíi

pubblici"
2.789.327

L913.2:!l

689ì40

ì8L587

203.775

198.861

90.892

103.145

300.263

605.793

468 892

452.482

4ì4.609

191.852

127.042

32100

H]53.487

667.630

Lì56.095

544 403

1.003.514

'I.474.0'l 8

8'li698

563.143

ì.i74.366

350.62ì

18.139.871

Lavori

píivati
6.024.158

3 798 633

ì.917.579

186.895

844.137

176.796

ì66.847

ì94396

5715U

923.977

ì.4[]l.5€7

844.511

i.mz.zai

323 483

23Lìl0

80.919

2 383 948

ì 574.098

36'l642l

ì 562 97i

1.561.020

2.ì85.827

L648.804

509.430

'I.454.447

245.921

35.821.106

Totale

8.8'l3.485

5.71ì.854

2.6067ì9

368 482

LO47.9ì2

375 657

257.739

297.54ì

87L78€

L529.770

ì 870 399

1296.993

1522 340

5ì5.335

358.152

113.1?19

3 437 435

2.24i .728

4.772.516

2.ì07.374

2.564.534

3 659 845

2 460 502

1072.573

2.628.8'l3

596.542

53.960.977

Vaíiazione %3
Lavoíi Lavoíi

pubblici" privati
-3,0 3,4

-1,1 9,6

-i6,3 -11,6

-2,5 ì6,7

m,

-8,5 -4,8

2,4 -4,2

8,7 -4,2

16,2 27,i

-8,3 56,8

-7,5 4,8

5,6 ì2,9

8,3 -9,6

0,5 -ì0,0

'[],8 6,8
-1l1 -23,4

2,8 27,9

4,8 20,2

0,8 3,0

Totale

ì,3

3,8

6,5

-4,i

2,5

-4,6

91

ìì,8

-Ol

0,8

0,8

-61

-2,5

0,2

23,0

30,5

5,5

3,1

16

10,9

-3,3

-6,0

4,2

-'17,4

ì5,4

ì0,7

2,3

' Evenìuali diffeíenze nei {otali ìía le diveíse ìabelle sono dovuíe agli aííotondamenli
' Compíesiilavoíi di manutenzione
3Rispeítoall'annopíecedeníe
ìCompíesi i lavoíi non íipaìtibili nei diveísi canÍoni

Tab. 2 Valore (in mio. di fr.) delle costriiìioni nuove, trasformazioni e lavori di manutenzione,
in Ticino e in Svìvv«ì»ra, nel 1991, 1992 e 1993

W lSvizzera

?Totalegenerale'
Lavoíi pubblici2

Confederazione

Cantoni

Comuni

Manutenzione

?Lavoripíivati3
Alloggi
Ind./servizi
Altío

?Costmzioninuove
?Trasfoímazioni

ì991

2.120

793

127

234

365

67

ì.327

872

364

91

1049

278

1992

1.884

782

ì48

206

378

50

tl02

711

3.31

í)0

830

272

'1993

1.789

759

15B

23€

315

57

i 030

720

222

88

750

2Ell

Var. %
'91-'92

-11,1

-14

16,5

-12,0

3,6

-25,4

-ì7,€

-ì8,5

-91

-34,ì

-20,9

-2,2

Var. %
'92-'93

-5,0

-2,9

5,4

-11,7
'16,7

M,0

-6,5

13

-32,9

46,7

-9,6

3,3

199i

48.266

ì6.184

2.463

4.447

6.824

2.450

32.08ì

17.040

1ì.365

3.676

23 9€3

8.179

1992

46.662

16.561

2.771

4.522

6 829

2.438

30.ì02

16.424

9.950

3.728

22.€25

8.076

1993

44.84Fì

15.982

2.650

4.650

a304

2.378

28.865

ì6.942

8 336

3.587

20 920

7.945

Var. %
'Ell-'92

.3,3

2,3

ì2,5

17

0,1

-0,5

-6,2

-3,í)

-12,5

ì,4

-7,9

-13

Var. %
'92-'93

-3,9

-3,5

-4,4

2,8

-7,7

-2,5

-4,i

3,2

-'16,2

-3,8

-5,0

-16

' Eveníuali diffeíenze nei toìali sono dovuíe ad aííoíondamenìi

' Compíesiilavoíi di manutenzione
] Peíilavoíi píivati non vengono íilevaíiilavoíi di manutenzione
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ll valore delle costruzioní nel 1993 Informazìoni statistiche 1994/10

infatti crescite superiori al 10% (Svitto
+11,3%, Obvaldo +30,2%, Zugo
+22,2%), mentre 4 segnano diminuzio-
ni superiori al 10% (Vaud -16,2%, Giura
-12,1%, Uri -1 1,2%, Neuchàtel -10,1%).

In 14 cantoni si rilevano variazioni

negative, e peggio di noi stanno 8
cantoni: mal comune non fa in questo
caso mezzo gaudio, ma il confronto è
ugualmente confortante e contribui-
sce ad indicare il rallentamento della

crisi del settore nel cantone.

I dati dei valori nominali trovano

conferma anche nelle cifre relative ai

valori a prezzi costanti (tab.), non in-
fluenzate quindi dall'elemento infla-
zionistico, che indicano una flessione
del 4,2% contro la flessione preceden-
te dell'8,7%. La differenza tra valori no-
minali e reali è tanto più grande quan-
to maggiore è il carico inflazionistico:
in periodi di inflazione moderata come
quello attuale esso è quindi piuttosto
ridotto, mentre assume proporzioni
importantiin periodi di forteinflazione.

In Ticino il rallentamento della crisi

è da attribuire ai lavori privati, il cui ca-
Io passa dal -17% del 1992 al -6,5% del
1993, controbilanciato da una leggera
flessione (dal -1,4% al -3,0%) del valore
delle costruzioni dei lavori pubblici
(Confederazione, Cantone e Comuni).

Sono invece aumentati gli investi-
menti pubblici nelle manutenzioni,
passati da 50 a 57 milioni. Gli investi-
menti pubblici rappresentano il 42,4%
del totale, mentre nel 1992 furono il
41 ,5%. Ciò sta a significare il ruolo an-
ticiclico del settore pubblico, confer-
matoanchedaltassodirealizzazione,

Definizioni e límiti del vecchio rilevamento

Per quasi quarant'anni e fino al 1986, l'Uffícìo federale dei problemi congiuntura-

li ha proweduto alla realizzazione di questo rilevamento. A partire dal 1987 lo stesso

è passato sotto la responsabilìtà dell'Uffícío federale di statistica (UST) che ha ese-

guìto questa ìnchiesta nel nostro cantone fíno all'anno scorso, raccogliendo presso

i comuni e i servizi statali competentì in materia edìle le informazioni necessarie.

Da quest'anno l'esecuzione del rilevamento è curata direttamente dall'USTAT,

secondo modalità descrme nel riquadro seguente. Forniamo dapprima le consuete

definizioni necessarie a capire il tradizionale rilevamento precisando che esso ci per-

mette di conoscere unicamente il valore complessivo dei lavori, progettati o esegui-

ti durantel'anno considerato, per genere di costruzione e per comune.

Cosa si intende per costi di costruzione
Si intendono le spese perl'oggetto di costruzíone compresi i lavori di urbanizza-

zìone ed esternì, glí onorari degli architettí,le istallazioni sanitarie, gli impianti di ven-
tilazione e di riscaldamento nonché tutte le altre istallazioní direttamente connesse

con la costruzione. Non sono ìnveceinclusi i costi perl'acquisto del terreno, quelli per

i macchinari e altre istallazioni mobili. Essi vengono suddivísi nel tempo in relazione
alla durata dei lavori.

I costi nel delle costruzioni realizzate nel 1993 comprendono quindi:

- il valore dei lavori ìnìziati e conclusi durante l'anno,

- la parte del valore dei lavori iniziati prima, ma ancora in corso o terminati
nell'anno considerato,

-la paíte del valore dei lavori íniziati nel 1993 e non conclusi entro l'anno.

Nei costi dei lavori progettati peril 1994 troviamo invece:

- la parte del valore deì lavori iniziati prima e la cui conclusione è prevista nel
corso dell'anno,

- la parte del valore dei lavori inizìati prima e che si prevede proseguano durante

ed oltre il 1994,

- il valore proporzionale dei lavori il cui inizio è previsto nel corso del 1994.

Prezzi nominali e prezzi reali

II passaggio dai prezzi correntì a quellì costantì (vedí tabelle 4-5-6-7) si ottíene ap-

plicando l'indice delle costruzioni utilizzato nella contabilità nazionale per deflazio-

nare gli investimenti edili.

cheindica la proporzione di lavori rea-
lizzati rispetto a quelli progettati

I'anno precedente, un tasso che èinfat-
ti aumentato, essendo passato dal

Tab.3 Valore (in mio. di fr.) delle costruzioni progettate per il 1991, 1992, 1993 e 1994 in
Ticino e in Svizzera

r W

'?Totalegenerale
Lavoíi pubblici'

Lavoíi píivati

Alloggi

Ind./servizi

Altro

ì99ì

3.171

ì.130

2.04ì

L284

649

108

ì992

2.871

LOB4

L807

u64

565

78

ì993

2.652

926

L726

ì 005

640

Ell

1994

2.565

1004

L56ì

LO27

35ì

183

Var. %
'92-'93

-7,6

-13,0

-4,5

-13,7

13,3

3,8

Vaí.%
'93-'94

-3,3

8,4

-9,6

2,2

-45,2

ì25,9

1991

56.877

ì8.D16

38 861

20.727

14.326

3.808

1992

55.852

18.488

37.364

2€.560

12.994

3.8ì0

ì993

52.768

ì7.999

34.769

20.223

ì0.7ì4

3.832

1994

53.961

ì8.140

3582ì

22.8'l5

8.771

4.235

Var. %
'92-'93

-5,5

-2,6

-6,9

-16

-ì7,5

0,6

Var.%
'93-'94

2,3

0,8

3,€

12,8

-181

1€,5

' Compíesiilavoíi di manuìenzione
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La nuova procedura
Fino al 1993 í rilevamenti sul settore delle costruzionì erano due, e venivano ef-

fettuati in momenti diversi direttamente dall'Ufficio federale di statistica (UST) che si
rivolgeva alle Cancelleríe comunali per la trasmissione dei dati.

Un primo rìlevamento riguardava l'edilizia abitativa, e fornìva informazioni sul
numero di edifici e di abitazioni progettate e costruite durante l'anno preso ín consi-
derazione.ll secondo riguardavail valore di tutte le costruzioni (abitative e non, di so-
pra o sottostruttura) realizzate nell'anno e previste per quello successivo.

Le lacune legate a questa procedura erano dìverse. II fatto di dividere in due il ri-
Ievamento impediva dei confronti attendibili tra attività nel settore abitatìvo e relati-
vì costi. L'onere peri comuni non era ìndifferente e sovente la qualità dei dati era de-
ludente. Il sistema di raccolta dei dati (globale e per comune) non permetteva grandi
analisi e ìmpediva delle verifiche sull'attendibilità di certe segnalazioni.

Si decíse quindi, sull'esempio dí quanto già fatto in numerosi cantoni, dì adottare
un sistema più moderno e razionale di raccolta datì, memorízzando le informazioni
contenute nel modulo ?domanda dí costruzíone? per tutte quelle costruzioni che ne-
cessitano di autorìzzazione per essere realizzate. Il modulo è stato di conseguenza ade-
guato anche alle esigenze della statistica, permettendo così di sgavare i comuni di una
consistente mole di lavoro e migliorando nel contempo sia la qualità sia la quantità del-
Ie informazíoni raccolte. I dati per ì lavorí pubblici che non necessitano di autorizzazio-
ne sono forniti, come ín precedenza, dagli uffici cantonali, daì servizi federali e daì co-
muni. Come detto, invece, tutti gli altri lavorì privatì vengono rilevatì attraverso le do-
mande di costruzione che ci vengono trasmesse dall'Ufficìo delle domande di costru-
zione e dell'esame di impatto ambientale. I dati così raccoltí vengono poi inserití ín una
banca dati informatizzata. Questa procedura dovrebbe consenti re dí disporre di u n nu-
mero maggiore di ínformazioni, mettendoci così a disposizione una quantità di dati che
offriranno la possíbilità di allargare e approfondire le analisi; essa ha già permesso ínol-
tre dí ríspondere contemporaneamente e più rapidamente alle esigenze federali.

La nuova modalità dì rìlevamento dipende però fondamentalmente dalla com-
pletezza delle informazione contenute nel modulo dí domanda di costruzione, e
quindi dal modo con il quale vengono allestite le domande.

Per la statistica del 1993i problemi sono stati parecchi: la mancanza dì datì cì ha co-
stretto a ríchíedere ai progettisti e ai comuni importanti complementi di informazìone,
con un dispendio dì tempo considerevole, sia da una parte (USTAT), sia dall'altra (pro-
gettisti e cancellerie comunali). L'ìnvio dei dati all'UST ha subìto perciò un notevole ri-
tardo, con conseguenze che si sono ripercosse a livello nazìonale, in quanto non è sta-
to possíbile mantenere entro í tempi prevìstì la pubblicazìone dei rìsultati. Viste le Iacu-
ne legate all'esistenza di nu merose domandeincomplete, malgradol 'obbligo legale di
fornire l'informazione, quest'anno abbiamo concentrato i nostri sforzi per ottenere al-
meno le ínformazioni obblígatorìe per Berna. Nella domanda di costruzìone si chiedo-
no però numerose e interessanti informazioni supplementari, la cuí analisi permette-
rebbe di meglio capíre l'evoluzione e le trasformazioni del settore. Un esempio di que-
ste possibilità è fornito dal capitolo relativo alle case monofamíliarí, contenuto ín que-
sto aìtícolo. Visti gli sforzi che ci sono voluti per ottenere queste poche informazioni ín
modo completo, la possibilità di continuare secondo le nuove modalità dipenderà dal-
la qualità delle informazioni che riceveremo tramite la domanda dì costruzione: se es-
se sa ra n no i nsufficienti sa remo costrettì a rìtorna re a I metodo precedente, i nviando a n-
cora ai comuni i formulari allestiti dall'UST, con conseguenti rípercussioni sulla mole
di lavoro a loro carico e sulle possibilìtà di analisì del settore.

Non forniamo, per ìl momento, delle defínizionì dettaglìate relative aì concetti uti-
lizzati con la nuova metodologia. Esse verranno presentate al momento in cui si de-
cíderà di proseguire defìnitivamentein questa direzione, qualora dovessero esistere
le premesse perfarlo.

L'esempìo delle case monofamilíarì va consìderato uno stimolo alla sensìbílíz-
zazíone di progettistí, costruttorí e responsabílí comunali coinvoltí nel nuovo ríleva-
mento, affínché collaboríno a fornire le informazioní ríchíeste.

73,5% del 1992 all'81,9% dell'anno
successivo. Esso èinvece Ieggermen-
te diminuito (dal 61% del 1992 al
59,7% del 1993) per ì lavori privati; an-
che in questo caso la diminuzione è
decisamente inferiore alla preceden-
te, che fu di4 punti.

Riprende l'edilizia abitativa
Dopo tre anni di continue diminu-

zioni, il valore delle costruzioni di al-
Ioggi aumenta, passando da 711 a
720 milioni (+1,1%); non si tratta di un
grande balzo in avanti, ma è pur sem-
pre un'inversione di tendenza, confer-
mata dall'aumento del 2,2% del valo-
re dei lavori progettatì per il 1994.

La ripresa è da attribuire all'aumen-
to degli investimenti nelle case plurifa-
miliari,il cui valore passa dai 4al8 milio-
ni del 1992 ai 434 milìoni del 1993. Leg-
gerissima diminuzione invece per le
case monofamiliari (dai 271 milìoni del
1992 ai 268 milioni del 1993).

Queste indicazioni sono in sinto-

nia con quanto scritto nel bollettino di
giugno a proposito dell'edilizia abita-
tiva2 , dove pure veniva sottolineato il
contenimento della flessione rispetto
agli anni precedenti. I dati relativi al
valore delle costruzioni confermano

I'affermazione fatta allora, secondo la

quale: "...ciò significa che si sono rea-
Iizzati meno edifici, ma di dimensioni
maggiori...", spendendo quindi di più.

Ancora in calo il settore

dell'industria e dei servizi

Se le cifre appena citate indicano
una ripresa dell'edilizia abitativa,
quelle relative agli investimenti nel
settore dell'industria e dei servizi dan-

no segnali di segno opposto: il valore
delle costruzioni èinfatti diminuito nel

1993 del 32,9%. Responsabili della
flessione sono soprattutto le costru-
zioni di edifici aziendali e officine, che

passano dai 99 milioni del 1992 ai 63
del 1993, e quelle degli edifici ammini-
strativi, che vanno dai 142 milioni del
1992 agli89 milioni del 1993. Secondo
alcuni osservatori è possibile che gli

" Non è tuttavia lecito fare confronti diretlí, poiché
si tratta di due rilevamenti diversi: quello relativo
all'edilizia abitativa tiene conto del numero di abi-
tazioni e di edifici abitativi, mentre la statistica sul-
Iªattività dell'edilizía prende in considerazione il va-
kìre delle costruzioni.
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Tab. 4 Valori assoluti (in 1.000 fr.), indici di evoluzione (1980 = 100) e variazioni percpntiiali delle
costruzionieseguite, dal 1980: prezzi correnti in Svizzera

W r Indici di evoluzione l Variazione %

1980

1981

1982

ì983

ì984

ì985

ì98í)

ì987

ì988

1989

1990

1991

1992

1993

Totale

25.366.4ì0

28.331 .490

28.8Cll .220

30 433 821

32.i47.340

33.i57.i82

34813929

36 938163

4rl74.341

46 072 558

49182 497

48 265 729

46 662 473

44 846 420

Pubblico'

B.447.!140

9.292.420

9.917.230

10 283 33ì

10 383 884

'm.l89.84'l

'H].786.178

lLi94.437

12.393.169

13.BO8.141

14.992.9B8

16.184.310

16.560.B20

ì5.981 .573

Píivato

16.91 8.470

19.039 070

18 883 990

20150 490

21763 456

22.967.34ì

24.027 751

25.743.726

28.7Ell.l72

32.464.4i7

34.189.529

32.08'l .4'l9

30.10i 853

28.864.847

Totale

100,0

lìl7

113,5

12€,0

12B,7

130,7

137,2

145,6

ì62,3

ì8ì,6

ì93,9

ìgo,a

184,0

176,8

Pubbl.'

100,0

110,0

IU,4

ìi7,B

ì24,9

ì20,6

ì27,7

132,5

146,7

16ì,0

U7,5

19ì,6

ì96,D

ì89,2

Píivato

1[)0,0

112,5

111,6

119,ì

128,6

135,7

142,0

1 52,2

ì70,'l

ì9'l,9

202,i

'189,6

U7,9

170,6

Totale

ìì,7

17

5,7

5,6

3,1

5,0

6,1

'115

119

6,8

-19

-3,3

-3,9

Pubbl.'

ì0,0

6,7

3,7

1,€

-18

5,8

3,8

10,7

9,8

10,2

7,9

2,3

-3,5

Píivato

ì2,5

-0,8

6,7

8,0

5,5

4,6

7,ì

ìì,8

12,8

5,3

-6,2

-6,2

-4,ì

' Compíesiilavoíi di manuìenzione

Tab. 5 Valori assoluti (in 1.000 fr.), indici di evoluzione (1980 = 100) e variazioni percentuali delle
costruzioni eseguite, dal 1980: prezzi correnti in Ticino

W rIndici di evoluzione Variazione %

1980

19Ell

'1982

1983

'1984

1985

1986

'1987

1988

1989

1990

199i

ì992

ì993

Totale

1 043 1 00

1125000

L250.000

L349.763

1 403 436

L491372

L492.67ì

L683.675

ì.902.4'l4

2.072.797

2.206.056

2.119.995

L884.16B

1.789.565

Pubblicol

54ì .000

545.000

586.000

589.173

582.366

543.122

523.329

548.459

624.050

690.457

773.384

792.842

782.243

758.848

Privato

502100

580 000

664 000

760 590

821 .070

948 250

969.342

'I135.2ì6

1 278 364

L382.340

ì 432 672

L327.153

L10L925

1.030.7ì7

Totale

100,0

107,9

119,8

129,4

ì34,5

ì42,9

ì43,1

161,4

182,4

198,7

2115

203,2

ì80,6

ì716

Pubbl.í

100,0

ì00,7

108,3

108,9

107,5

ì00,4

96,7

ì0ì,4

ìl5,4

127,6

143,0

146,6

144,6

140,3

Píivato

100,0

115,5

132,2

1515

163,5

188,9

ì93,i

226,i

254,0

275,3

285,3

264,3

219,5

205,3

Totale

7,9

Ii,i

8,0

4,0

6,3

0,1

12,7

ìa,o

9,€

6,4

-3,9

-iî,1

-5,0

Pubbl.l

0,7

7,5

0,5

-1,2

-6,7

-3,6

4,8

13,7

10,6

ì2,0

2,5

-1,3

-3,0

Píivato

15,5

14,5

ì4,6

8,0

ì5,5

2,2

17,ì

12,6

81

3,6

-7,4

-ì7,0

-6,5

' Compíesiilavoíi di manutenzione

operatori già insediati abbiano privi-
Iegiatoinvestimenti in ristrutturazioni
produttive, quindi in macchinari; è
possibile inoltre che potenziali nuovi
operatori siano attratti maggiormen-
te da altre aree insediative.

Differenze tra le regioni
La realizzazione dei lavori eseguiti

nel 1993 nel cantone è così distribuita:

36,7% nel Luganese, 16,6% nel Locar-
nese e Valle Maggia, 12,1% nel Men-

drisiotto, 11,6% nel Bellinzonese e

8,0% nelle Tre Valli. ll 15% che rimane

non è attribuibile a nessuna regione: si

tratta di costruzioni pubbliche di infra-

struttura (strade, ponti, gallerie, cana-
lizzazioni, ecc.), i cui costi sono difficil-

mente ripartibili per comune, per cui
occorre rinunciare a una loro suddivi-

sione territoriale. La ripaìtizione del
1993 rispecchia sostanzialmente quel-
la degli anni precedenti. La crescita re-
gionale si presenta molto differenzia-

ta. Chiaramente in difficoltà appaiono
il Mendrisiotto (-23,5%) ela regioneTre
Valli (-1 1,6%), una leggera diminuzio-
ne caratterizza il Locarnese (-21%), il
Bellinzonese sta fermo sul posto
(-0,4%), mentre il Luganese risulta la
sola regione con una variazione positi-
va, sebbene lievissima (+0,3%).

Entrando nel dettaglio, nel Men-
drisiotto la situazione rispetto alla va-
riazione 1992-91 (+0,61%) è netta-
mente peggiorata, soprattutto per le
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Tab. 6 Valori assoluti (in 1.000 fr.), indici di evoluzione (1980 = 100) e variazioni percentuali delle
costruzioni eseguite, dal 1980: prezzi costantil in Svizzera

W r Indici di evoluzione W ilndice
l costr.

1980

198ì

1982

ì983

1984

1985

1986

ì987

ì988

ì989

1990

ì99'l

ì992

19933

Totale

25.366.4'l D

26.354.874

25.510.3Ell

26.980.338

28.398.710

28 732 393

29.255.402

30.ì29 007

32192.604

34.'l78.455

34 782 530

33126 787

32.9D7.245

31 896 456

Pubblico2

8.447.940

8.644.'ll2

8.784.083

9.ìl6.428

9.ì73.042

8.830.018

9(Il640l5

9 ì30 862

9í)89 733

10.095.060

ì0.603.2:31

1L107.%8

ìî .678.858

ìi .366.693

Privato

ì6.9'l El.470

ì7.7ì0.762

ì6.726.298

17.863.9ì0

ì9.225.668

ì9.902.375

20191387

20.998.145

22.502.871

24.083.395

24.179.299

22.€1 B.8ì9

2'l.228.387

20.529.763

Totale

100,0

i03,9

mo,e

ì06,4

Ili,9

i13,3

115,3

'N8,8

126,9

134,7

ì37,ì

ì30,6

129,7

125,7

Pubbl.'

'mo,tì

102,3

i04,0

107,9

ì08,6

104,5

107,3

ì08,1

114,7

119,5

i25,5

ì3ì,5

138,2

i34,6

Píivato

i00,0

ì04,7

98,9

105,6

il3,6

117,6

'119,3

i24,ì

ì33,0

'142,3

142,9

130,1

ì25,5

12ì,4

Totale

3,9

-3,2

5,8

5,3

ì,2

18

3,0

6,9

B,2

ì,8

-4,8

-0,7

-31

Pubbl.2

2,3

ì,6

3,8

€,6

-3,7

2,6

0,7

6,1

4,2

5,0

4,8

5;l

-2,7

Píivato

4,7

-5,6

6,8

7,6

3,5

14

4,0

7,2

7,€

0,4

-8,9

-3,6

-3,3

100,0

ì07,5

'112,9

112,8

ìì3,2

115,4

119,0

ì22,6

127,9

134,8

141,4

ì45,7

'142,0

140,6

Peí il calcolo dei píezzi costanti si è píeso l'índice dei píezzi utilizzaìo nella conìebiliìà nazionale peí dellazionaíe gli invesìimenìi in cosímzioni
'Compíesiilavoíi di manuìenzione
IDaìi píowisoíi

Tab. 7 Valori assoluti (in 1.000 fr.), indici di evoíuzione (1980 = 100) e variazioni percentuali delle
costrii:?ioni eseguite dal 1980: prezzi costantil in Ticino

W J Indici di evoluzione ì Variazione % lÍíÌdice
l costr.

1980

198ì

1982

1983

1984

1985

ì986

ì987

1988

1989

ì990

ì991

1992

19933

Totale

LO43.ì00

l.046.5il

1.107.'l74

1196598

L239.784

1.292.350

ì.254.345

L373.307

L487.423

1 537 683

ì 560 1 53

L455.04i

1 328 750

1.272.80E)

Pubblico2

54ì .000

50í).976

5'l9.043

522.316

5i4.457

47D.B42

439.772

447.356

487.920

512.208

546.948

544.16ì

551 .652

559.721

Privato

502.100

539.534

588131

674 281

725.326

82ì .707

Ell4.573

925 951

999.503

LO25.475

ì.013.205

9ì0.880

777.098

733.085

Totale

ì00,0

ì00,3

106,1

l'l4,7

ìì8,8

ì23,9

ì20,2

'131,6

142,6

ì47,4

ì49,6

139,5

127,4

1221?

Pubbl.l

'100,0

93,7

95,9

96,5

95,1

86,9

813

82,7

90,2

94,7

1€1;l

ì00,6

ì02,0

'103,5

Píivato

ì00,0

107,4

117,1

134,2

ì44,4

163,6

162,2

1B4,4

ì99.ì

204,2

20ì,8

1814

154,8

ì46,€

Totale

0,3

5,8

8,ì

3,6

4,2

2,9

9,5

8,3

3,4

15

-6,7

-8,7

-4,2

Pubbl.2

-6,3

2,4

0,6

-15

-8,5

-6,6

1,7

9,i

5,0

6,8

-0,5

1,4

ì,5

Privato

7,5

9,D

ì4,6

7,6

13,3

-0,9

13,7

7,9

2,6

1,2-l

-10,1

-14,7

-5,7

100,0

107,5

ìì2,9

ìì2,8

1ì3,2

115,4

li9,0

ì22,6

ì27,9

134,8

'141,4

'14'Eì,7

ì42,0

140,6

l Peí il calcolo dei píezzi cosíaníi si è píeso l'indice dei píezzi uíilizzaìo nella coníabiliíà nazionale peí deílazionaíe gli invesìimenli in cosímzioni
)Campíesiilavoíi di manuìenziane
] [)aìi l)íOW:SDí:

sub- regioni di Chiasso e di Mendri-
sio, dove si passa da una crescita ab-
bastanza sostenuta (+8,53%, rispetti-
vamente +7,73%) a una diminuzione
ancora più importante (-33,3% e
-17,O%); per la Valle di Muggio la fles-
sione invece è calata, pur mantenen-
dosi a livelli elevati (dal -61,06% al

-22,1%). La diminuzione complessiva
è condizionata soprattutto dal calo
degli investimenti nel settore privato,
dove si sono spesi 56 milioni in meno
rispetto all'anno precedente.

La seconda regione più toccata
dallacrisièquelladelleTreValli,perla
quale si tratta inoltre di un capovolgi-

mento rispetto alla variazione prece-
dente (1992-91), che fu positiva
(+3,37%). La flessione è paìticolar-
mente alta nella Valle di Blenio e nella

Bassa Leventina, più contenuta nella
Media Leventina, mentre nella Riviera
abbiamo un tasso di crescita positivo
(+6,8%). La diminuzione complessiva
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Tab. 8 Costruzioni pubbliche e private (in 1.000 fr.) eseguite in Svizzera, secondo il genere di
costruzione, nel 1993

l Lavori

pubblici iprivatÍ W l Var.

ass.?

Totale generale'
Tíìtale'

Scuole

Altíe educazione, foímazione, íiceíca, penitenziaíi

Costmzioni per scopi culturali Icompíese quelle peíil culto)

Sport,svago,tempolibeío
Ospedali, ricoveíi per anziani. case di cuía
Altíe salute.igiene, assistenza pubblica

Appíowigionamento d'acqua
Evacuazione delle acque luride Icanalizzazioni, imp. di depuíazione)

Coííezione coísi d'acqua

Altíe protezione dell'ambiente
Stíade nazionali

Stíade cantonali

Stíade comunali

AmB strade

Autosili, autopaícheggi

Trasporìilinclusi quelli peí lo sport eil turismo)
Edifici destinati al tíaffico e alle comunicazioni

Costruzioni genio civile destinate al tíaffico e alle comunicazioni
Eleffiicità

Aziende del gas e reti di distíibuzione
Riscaldamento centíale a distanza

Edifici peí la difesa

Geniocivileperladifesa
Altíe infrastuttuíe

Case unifamigliari

Case pluíifamigliaíi

Case peí peísone anziane
Ame abitazioni

Edifici míali

Bonifiche fondiaíie

?Rimboschimento

Altíe agíicoltura e selvicoltuía
Edifici aziendali e officine

?Capannoni,depositi
Impianti di seíbatoi
Edifici amministíativi

Empori

Albeíghi, íistoíanti
Altíi servizi

Lavoíi di manutenzione

15.981.570

'136048l0

ì.628.040

38i 860

41 9.800

oìaízo

775130

42.400

4ì'l.890

84ì 030

190 020

229 060

L784.560

804 390

380.270

ì34.6'l0

5i .540

757.440

441 .200

795.590

405.585

90.€40

ì06.440

ì59.860

165.520

lOLì30

41 .230

396.760

45.03€

37.020

5€.080

87.470

70.680

96.900

223 8Cí?

97.505

3.690

573.520

89.940

58.740

i64 890

2.376.760

28.864.847

28.864.847

80.27€

15'l .82€

79.420

134.830

403.850

ì05.B70

ìB.060

50.255

4.42[)

106.35€

80.808

1ì3.ì50

226.27€

ì9814€

ì64.2ì0

662.390

45.€30

6.680

4.760

2.14€

14.090

5.642.495

10.582.3ì3

153.580

563.545

793.720

69.260

8.960

63.230

2.560.065

509.933

83.29€

L657.060

2.508.880

698.542

3ì9.32ì

44.846.417

42.4í)9.657

L708.320

533.680

499.220

604.960

Lì78.980

ì48.D70

427.950

891 .285

1!14.440

335.4ì0

L784.560

804.390

380.27€

2'l5.428

164.690

983.720

639.340

659.800

ì.osz.ges

135.070

113.120

164.620

167.660

115.230

5.683.725

10.979.083

198.610

600.565

843.790

156.740

79.640

ì6012€

2.783.855

6€7.438

86.970

2.230.590

2.598.820

757.282

484.221

2.376.760

-1.816.056

'1755 026

-16.230

-19330

-54.240

-4L17D

-89 050

-29.570

-'Iì.070

-28.125

-2E).490

-15 080

17'l600

-75.020

-47 390

-ì9.162

-'19530

-88 870

-11L620

-sìì.:ìoo

ì40.565

ì8.170

37.080

-2ì 690

-'15.630

-15 940

42.'l75

41 8.993

-ì9590

98'l5

-44 020

-23.460

4.350

-4.520

-885.275

-880'l2

-34.600

-:3156í)

-303 050

38 682

38.l9'l

-6ì 029

.3,9

-4,0

-0,9

-3,5

-9,8

-6,4

-7,0

-16,6

-2,5

-3,ì

-ì2,0

-4,3

10,6

-8,5

-11,1

-8,2

-10,6

-8,3

-ì4,9

-43,7

15,2

15,5

48,8

-ìl6

-8,5

-ì2,2

0,7

4,0

-9,0

1,7

-5,0

-ì3,0

5,8

-2,7

-24,ì

-12,7

-28,5

-12,4

-ì0,4

5,4

8,6

-2,5

l La somma non indica il ìoìale esaffo a causa degli aííoíondamenìi
' Rispetío all'anno píeceden+e

Fante: Ufficio fedeíale di sía+isìica, Sezione píoduzione e ciíía d'affaíi, Beína

è anche in questo caso da attribuire ai
Iavori privati, i cui investimenti sono
diminuiti del 22,5%, mentre sono au-

mentati leggermente gli investimenti
in lavori pubblici (+4,1%).

Nel Locarnese la diminuzione è

stata contenuta, ma anche in questo

caso si tratta di un peggioramento
sensibile, poiché la variazione prece-
dente è stata positiva (+3,09%). II tas-
so regionale (-2,1%) è il risultato di si-
tuazioni molto eterogenee (Centoval-
li -61%, Rovana +90,2%, per citare i
due estremi): in alcuni casi inoltre la

percentuale molto alta si riferisce a va-
Iori assoluti piuttosto modesti, per cui
Ia variazione può dipendere da situa-
zioni contingenti (l'apertura o la chiu-
sura di cantieri con costruzioni di valo-

re elevato, per esempio) e puntuali.
Nel Bellinzonese risulta in espan-

18



II valore delle costruzioni nel 1993

Tab. 9

Informazioni statistìche 1994/10

Costruzioni pubbliche e private (in 1.000 fr.) eseguite in Ticino, secondo il genere di
costruzione, neí 1993

i
#privati MTi r Var.

assA

Í
Totale'

Scuole

Altíe educazione, formazione, íiceíca, penitenziaíi

Costmzioni per scopi culturalilcompíese quelle peíil culto)

Sport,svago,tempolibero

Ospedali, íicoveíi per anziani, case di cura

Altre salute,igiene, assistenza pubblica

Approwigionamento d'acqua

Evacuazione delle acque luíide (canalizzazioni,imp. di depuíaz?oÓe)
Coííezione corsi d'acqua

Altíe píotezione dell'ambiente
Stíade nazionali

?Stíadecantonali

Strade comunali

Altíe stíade

Autosili, autoparcheggi

Tíaspoítilinclusi quelli peí lo sporì eil turismo)
Edifici destinati al tíaffico e alle comunicazioni

Costruzioni genio civile destinate al traffico e alle comunicazioni
Elettricità

Aziende del gas e reti di distíibuzione

Riscaldamento centíale a distanza

p
Genio civile per la difesa

Altre infíastuttuíe

?Caseunifamigliari
Case pluíifamigliaíi

Case peí persone anziane
Altíe abitazioni

Edifici mrali

?Bonifichefondiaíie
?Rimboschimento

Altíe agíicoltura e selvicoltura
Edifici aziendali e officine

?Capannoni,depositi
Impianti di serbatoi
Edifici amministrativi

Empoíi

Alberghi, íistoíanti
Altri servizi

Lavoíi di manutenzione

758.848

701 480

63.980

ì4.370

i5.l70

35.910

4.880

ì.590

ì9.950

63.680

B.220

2Lì60

29.600

ì22.930

29.180

ì.990

2.10€

34.49€

28.640

25.590

40J]45

3.420

70

20.120

8.0'l0

2.820

2.410

22 920

7 5[)[)

ì.540

770

2.820

5.200

12520

L4ì0

23 465

24 000

'I 030

57.368

1.030.717

ì.030.717

8010

3 500

:ìzem

4.940

7 800

ì 680

5.575

7.!14[)

i.i28

i.580

ì20

4ì0

ì4.690

50

50

268.325

434.683

880

16.045

3.880

3.070

62.835

30.573

88.B70

B.44[]

24.922

3.251

1.789.565

L732.197

7ì .990

ì4.370

ì8.670

63.530

9 870

9.390

21.630

69.255

6.220

29100

29 600

122.930

29ì80

3.1ì8

2.100

36 070

28 760

25 990

54 735

3.47[]

120

20.'l20

8Cll0

2.820

270.735

457.603

8 380

17.585

4.640

2.820

5.2[[]

1559€

64.245

54.038

1ì2.670

8.440

24.922

4.28ì

57.368

-94.603

-10ì.803

23 020

7.250

-870

27.550

-ì5130

3.940

-1 330

-24.885

3.420

2.ì90

5 800

10.310

13.520

ì.228

-7.51][)

ì5140

-5.700

-38.230

5.205

-750

ì20

3.500

-4.B30

ì.430

-ì75

ì6.283

-ì8.220

-5.635

-.a.tìqo

-300

-10

5.070

-38.305

14.848

-47.290

-ì.370

L292

-20.419

7.21?2

-5,0

-5,6

47,0

101,8

-4,5

76,6

-60,5

72,3

-5,8

-26,4

122,'l

8,'l

24,4

9,2

-3ì,7

65,0

-78,ì

72,3

-16,5

-59,5

i0,5

-ì7,8

2ì,1

-36,B

m;:,g

-0,ì

3,7

-08,5

-24,3

-39,6

-9,6

-€,2

48,2

-37,4

37,9

-29,6

-ì4,0

5,5

-82,7

14,4

ì La somma non indica il íoìale esatìo a causa degli anoíondamenìi
' Rispetìo all'anno píecedenìe

FonIe: Ufficio íedeíale di síaìisìica, Sezione píoduzione e ciíía d'affaíi, Bema

sione il Piano di Magadino, con una
crescita del 13,3%, mentre è in Iegge-
ro calo (-2,5%) l'area urbana. Nei con-
fronti della variazione precedente si
tratta di un miglioramento sensibile,
soprattutto per il Piano, dove si regi-
strò una diminuzione del 39,7%.

II Luganese, come detto, è l'unica
regione a registrare una crescita, do-
vuta all'aumento degli investimenti
privati, che sono passati da 426 a 456
milioni, mentre gli investimenti pub-
blici sono diminuiti. Le differenzeinter-

ne sono anchein questo caso notevoli,

con la crescita massima nel Vedeggio
(+66,6%) e la flessione più importante
nel Basso Malcantone: quest'ultima è
da attribuire alla conclusione di impor-
tanti lavori pubblici, i cui investimenti
passano infatti dai 42 milioni del 1992
ai 19 milioni del 1993, ciò che influenza
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i Il valore delle costruzioni nel 1993
l Tab. 10 Valore (in 1.000 fr. ) delle costruzíoni pubbíichel e private eseguite, nelle regioní,

sub-regioni e comprensori nel 1992 e 1993

Informazìoni statistiche 1994/10

W W

'?RegioneTreValli
Sub-Regione Leventina

Compr. Alta Leventina
Compí. Media Leventina
Compí. Bassa Leventina

Sub-Regione Blenio
Compí. Alta Blenio
Compr. Media Blenio
Compí. Bassa Blenio

Sub-Regione Riviera

Lavori

pubblici
65.852

38.733

22.809

5107

ì08i7

ì2.147

5 665

962

5.520

ì4.972

Lavori

píivati
96.021

33.5i7

16.a?ì

8.32ì

8.395

ì5.559

3.956

5 638

5.965

46.945

Totale

161.873

72 250

3%ì0

13428

19212

27 70í)

9621

6 600

1ì.485

6L'317

Lavori

pubblici
68.675

36 292

24.368

5.ìl2

68'l2

7.4El7

3 739

579

3.ì69

24 896

Lavoíi

píivati
14.415

23 038

87Ell

7.929

6 328

10140

35ì6

2.962

3.662

41 237

Totale

143.090

59.330

33149

13 04ì

ì3.ì40

ì7.627

7.255

3.54ì

683i

66ì33

Var. ass.

-18.783

-12.920

-6.461

-387

-6 072

-10079

-2.366

-3 059

-4.654

4.2ì6

Var. %

-11,6

-17,9

-ì6,3

-2,9

-316

-3E),4

-24,6

-46,3

-40,5

6,8

Regione Locarnese e V. Maggia
Sub-Flegione Sponda Destra
Sub-Regione Gambaíogno
Sub-Regione Verzasca

Compr. Verzasca Valle
Compr. Veízasca Piano

Sub-Regione Melezza
Compí. Centovalli
Compí. T. Pedemonte

Sub-Regione Onsemone
Sub-Regione Valle Maggia

Compr. Lavizzaía
Compí. Rovana
Compí. Fondo V. Maggia

82.174

51.96ì

4 230

8.557

'1.913

6.644

2 081

1.655

426

586

ì4.759

6.078

1837

6.844

220.914

ì34.ì79

ì8.254

36 696

2.774

33 922

9i90

E.37!5

3.8'l5

950

21 .645

2 560

2.224

16.86ì

303.088

186'l40

22.484

45 253

4 687

40.566

ì'l 27'l

7 030

4.24'l

1 536

36 404

8 638

4061

23 705

95.266

44 45B

2 352

25 676

3.ì86

22 490

629

277

352

ìì34

21 [?19

6.524

7.014

7.4Ell

201 .355

109 283

23.470

50 288

3 459

46 829

6.7ì2

2.4B7

4 245

992

ì0.610

1.533

TIO

8 367

296.621

ì53.739

25.822

75 9í)4

6645

69.:319

7.341

2.744

4.597

2ì26

3'l 629

8057

7.724

15848

-6.467

-32.4C)l

3 338

30.711

1.958

28.753

-3.930

-4 286

356

590

-4.775

-581

3 663

-7 857

-2,1

-ì7,4

14,8

67,9

4ì,8

70,9

-34,9

-6'l,0

8,4

38,4

-13,1

-6,7

90,2

-33,ì

Regione Bellinzonese
Sub-Regione Bellinzona
Sub-Regione P di Magadino

74.584

66.487

8.097

133.505

114.600

ì8.905

208.089

18ì 087

27.002

71.759

64216

7 543

135.465

112.425

23.040

207.224

176.64ì

30 583

-865

-4.446

358ì

-0,4

-2,5

13,3

'?RegioneLuganese
Sub-Regione Lugano

Sub-Regione V. di Lugano
Compí. Vedeggio
Compí. Capíiasca
Compr. Valcolla

Sub-Regione Malcantone
Compí. Alto Malcantone
Compí. Medio Malcantone
Compí. Basso Malcantone

229.165

150.03ì

30.042

ì3237

11732

5.073

49 092

979

604i

42 072

426.643

283.722

7a679

56.344

2L950

385

64.242

5.990

20 237

38.Cll5

655.808

433.753

'108.721

69 58ì

33 682

5 458

ìl3334

6 969

26 278

80 087

201 .231

137 638

42.985

23.54'l

16379

3 065

20 608

3 048

7 856

9.704

456.375

274 256

ìl4.699

92 365

20 248

2.086

67.420

8294

16376

42.750

657.606

4Tl.894

ì57.684

1ì5.906

36.627

5.i5i

88 028

'IL342

24.232

52.454

1.798

-2'l .859

48 963

46.325

2.945

-307

-25.306

4.373

-2.046

-27.633

0,3

-5,0

45,0

66,6

8,7

-5,6

-22,3

62,7

-7,8

-34,5

ìegione Mendrisiotto
Sub-Regione Chiasso
Sub-Regione Mendrisio
Sub-Regione V. Muggio

76.927

24 833

49 349

2.745

206.955

83.937

113.943

9075

283.882

ì08.770

ì63.292

11 820

66.183

13 058

50.847

2.278

151.104

59.535

84 634

B.935

21 7.287

72.593

ì35.48ì

9.2ì3

-66.595

-36177

-27.8ìì

-2.607

-23,5

-33,3

'17,0

22,ì

'?rotaleregioní
!(Itri lavoíi su teríitoíio cantonale2

'?[:antone

Inclusiilavoíi di manuìenzione

' Lavoíi non atìíibuiti a nessun comune

528.702

253.54ì

782.243

1.084.038

17.887

1.101.925

1.612.740

271 .428

1.884.168

503.114

255.734

758.848

1.018.714

ì2003

1.030.717

1.521.828

267.737

1.789.565

-90.912

-3.69ì

-94.603

-5,6

-1,4

-5,0

;0


